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REGOLAMENTO PER LA NOMINA DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Premessa 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 34 dello Statuto sociale, l’Organo Amministrativo di AMG 

ENERGIA ha predisposto il presente regolamento, approvato dall’Assemblea dei Soci nella seduta 

del 15/12/2022, finalizzato a disciplinare la nomina dell’Organismo di Vigilanza, individuandone, 

tra l’altro, composizione, requisiti, durata, poteri, compiti e responsabilità ai sensi del 

D.Lgs.231/2001 

Art. 1 

MOG 

AMG ENERGIA, in coerenza con quanto previsto dal D.lgs. 231/2001 e in attuazione alle indicazioni 

fornite dall’ANAC, ha adottato un Modello di Organizzazione e Gestione (di seguito MOG) integrato 

con il Piano per la prevenzione della corruzione e il Piano Trasparenza. 

Il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello di organizzazione, gestione e 

controllo, di curarne l’aggiornamento e di svolgere tutte le attività previste dal d.lgs. 231 /2001 è 

affidato all’Organismo di Vigilanza. 
 

Art. 2. 

COMPOSIZIONE, SCELTA E NOMINA DEI COMPONENTI, DETERMINAZIONE DEL COMPENSO 

L'OdV è un Organo collegiale composto da tre membri, di cui almeno due esterni, individuati nel 

rispetto della normativa vigente ivi incluso il DPR 251/2012 e successive sue modifiche ed 

integrazioni come richiamato dall’art. 35 dello statuto sociale vigente, relativi alla parità di genere. 

Pertanto, ai fini di quanto sopra, la delibera di nomina dell’ODV organo di composizione collegiale, 

garantirà al genere meno rappresentato, almeno un terzo dei componenti all’interno del 

nominando ODV. 

Trattasi di incarico avente natura di prestazione d’opera intellettuale. 

È demandata all’Organo amministrativo, previa consultazione con il Direttore competente, la 

possibilità di prevedere un componente interno all’OdV. disciplinandone con apposito avviso le 

modalità di selezione dello stesso, secondo i principi di legge, del presente regolamento nonché 

della prassi, procedure e regolamenti aziendali vigenti. 

L’individuazione di ciascun componente è operata nel rispetto dei principi di imparzialità, autonomia 

ed indipendenza di giudizio, attraverso procedure di selezione pubblica di cui verrà data diffusione 

mediante la pubblicazione di apposito AVVISO sia sul sito istituzionale aziendale che su quello del 

Socio Unico Comune di Palermo. Detto avviso deve contenere ogni indicazione necessaria tra cui: i 

requisiti di partecipazione, i compensi e la durata dell’incarico, in conformità allo Statuto Societario, 

al presente Regolamento, ed alle prassi, procedure e regolamenti Aziendali vigenti. 

L’avviso di selezione dovrà, pertanto, contenere l’indicazione dei: 

- requisiti generali di ammissione; 

- requisiti professionali di ammissione; 

- titoli oggetto di valutazione; 

- le modalità di espletamento della selezione; 



- il termine e le modalità di inoltro della domanda di partecipazione; 

- il compenso annuo lordo previsto, per ciascun componente, che sarà conforme alle 

previsioni dello Statuto Societario il cui art. 34 prevede che "ai componenti dell'Organismo 

di Vigilanza può essere riconosciuto un compenso lordo complessivamente non superiore al 

30 per cento del compenso percepito per la carica di componente dell'Organo Amministrativo 

(..)". 

Ciascun membro è nominato dall'Organo Amministrativo di AMG ENERGIA S.p.A. 

La nomina dei componenti da parte dell'Organo Amministrativo è resa nota, con lettera di incarico, 

a ciascun componente scelto e da questi formalmente accettata per iscritto. Con l’accettazione 

dell’incarico, ciascun componente assume la piena conoscenza del presente Regolamento, nonché 

l’impegno a rispettarne ogni prescrizione, ivi compreso quello di comunicare immediatamente, 

all’Organo Amministrativo ogni eventuale variazione circa il possesso dei requisiti e l’assenza delle 

cause di incompatibilità ed inconferibilità dell’incarico di cui al successivo art. 3. 

Non sono previsti rimborsi per spostamenti, pernottamenti e/o altro. 

I professionisti selezionati dovranno essere in possesso, all’atto di sottoscrizione dell’incarico, di 

idonea copertura assicurativa per la responsabilità civile professionale verso terzi. 

Alla prima riunione che darà atto dell’insediamento, l’Organismo designerà il proprio Presidente. 

Alla prima riunione, tutti i componenti comunicheranno il proprio indirizzo di posta elettronica 

certificata. 

Nell’esercizio delle sue funzioni, l'Organismo deve improntarsi a principi di autonomia ed 

indipendenza. 
 

Art. 3 

REQUISITI 

L’OdV deve possedere i requisiti generali e professionali tali da garantire l’autonomia, 
l’indipendenza, la professionalità, l’onorabilità e l’assenza di conflitti di interesse, nel rispetto della 
normativa vigente in materia. 

 

Ciascun componente deve, quindi, essere in possesso dei requisiti di professionalità ed onorabilità, 

non deve trovarsi in nessuna situazione di incompatibilità e/o ineleggibilità di seguito specificata, 

deve operare con autonomia e indipendenza. 

3.1 Professionalità 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza verranno scelti tra persone, in possesso di laurea 

quinquennale o titolo equipollente - c.d. “laurea vecchio ordinamento” - in discipline 

giuridico/contabili che abbiano maturato una esperienza complessiva in materie di competenza 

dell’OdV e/o abbiano maturato una diretta esperienza gestionale presso amministrazioni pubbliche 

con ruolo dirigenziale. 

In particolare, il curriculum vitae dovrà attestare il possesso di almeno uno dei seguenti requisiti: 



- 5 anni di attività di insegnamento universitario e/o di amministratore di Società e/o di esercizio 

della professione di avvocato e/o di dottore commercialista e/o di magistrato; 

- 5 anni di attività di dirigenza e/o di responsabile di struttura complessa ed autonoma (sotto il 

triplice profilo amministrativo, contabile e gestionale) presso amministrazioni/enti pubblici e/o 

privati di dimensioni comparabili a quelle della Società; 

- 5 anni di esperienza lavorativa continuativa in materia contabile, organizzativa, di controllo interno 

in favore di enti/amministrazioni pubblici o privati con struttura amministrativa e dimensionale 

comparabile a quella della Società. 

- Avere prestato nell’ultimo quinquennio dalla pubblicazione dell’avviso di selezione almeno un 

incarico come componente di un Organismo di Vigilanza in società in controllo pubblico o in società 

partecipate da enti pubblici; 

I componenti dell’ODV singolarmente e l’Organo nella sua collegialità dovrà, altresì, avere: 

- Specifica e documentata esperienza in diritto penale e societario. 

- Comprovata esperienza e conoscenza maturata di controlli aziendali e auditing con particolare 

riguardo alle tecniche e strumenti di analisi, valutazione e gestione dei rischi rilevanti ai sensi del 

d.lgs. 231/01. 

L’eventuale componente interno verrà scelto dall’organo amministrativo tra i funzionari di ruolo in 

possesso di almeno uno dei requisiti superiormente individuati ed, altresì: 

- livello di inquadramento non inferiore al Livello 8°; 

In ogni caso, l’OdV - nella sua collegialità - deve essere dotato delle seguenti competenze: - 

conoscenza dell’organizzazione e dei principali processi aziendali tipici del settore in cui opera la 

Società; 

- conoscenze giuridiche e/o esperienze maturate tali da consentire agevolmente l'identificazione 

delle fattispecie suscettibili di configurare ipotesi di reato, 

- significative competenze professionali in materia di D.lgs. 231/01. 

3.2 Onorabilità 

La carica di componente dell’ODV non può essere ricoperta da coloro che; 

- salvi gli effetti della riabilitazione siano stati sottoposti a misure di prevenzione disposte 

dall'autorità giudiziaria, ovvero siano stati condannati con sentenza passata in giudicato o con 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure con sentenza di applicazione della pena 

ai sensi dell’art. 444 cpp per delitti contro la pubblica amministrazione o per reati gravi che incidano 

sulla moralità professionale o che impediscano l’esercizio della professione, ovvero abbiano 

riportato in stati esteri condanne penali o altri provvedimenti sanzionatori per fattispecie 

corrispondenti a quelle indicate superiormente. 

- Siano stati dichiarati falliti, interdetti o inabilitati 

- Abbiano avute irrogate, negli ultimi cinque anni, sanzioni disciplinari da parte dell’Ente o Ordine di 

appartenenza oppure siano stati radiati da albi professionali per motivi disciplinari. 



- Siano stati destituiti o dichiarati decaduti dall’impiego presso una pubblica amministrazione 

3.3 Cause di ineleggibilità, inconferibilità ed incompatibilità 

Ciascun componente dell’OdV non deve avere un profilo professionale e personale che possa 

pregiudicare l'imparzialità di giudizio, l'autorevolezza e l'eticità della condotta, né deve trovarsi in 

una qualsivoglia condizione di ineleggibilità, inconferibilità ed incompatibilità prevista dalla 

normativa vigente. 

Pertanto, saranno considerate ammissibili le candidature di coloro che, al momento della scadenza 

del termine di presentazione della domanda di selezione dei membri esterni dell’OdV, siano in 

possesso dei seguenti requisiti: 

1) Cittadinanza italiana e godimento dei diritti politici. 

In alternativa: 

cittadinanza in uno degli stati membri dell’UE, godimento dei diritti politici e civili negli 

stati di appartenenza e perfetta conoscenza della lingua italiana, parlata e scritta 

2) Non avere riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato o con decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure con sentenza di applicazione della 

pena ai sensi dell’art. 444 cpp per delitti contro la pubblica amministrazione o per reati 

gravi che incidano sulla moralità professionale o che impediscano l’esercizio della 

professione 

3) Non avere riportato in stati esteri condanne penali o altri provvedimenti sanzionatori per 

fattispecie corrispondenti a quelle indicate al n. 2 del presente articolo 

4) Non essere destinatario di provvedimenti che riguardino l’applicazione di misure di 

prevenzione 

5) Non essere stato dichiarato fallito, interdetto o inabilitato 

6) Assenza negli ultimi cinque anni di sanzioni disciplinari irrogate da parte dell’Ente o 

Ordine di appartenenza 

7) Non essere stato destituito o dichiarato decaduto dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione 

8) Assenza di qualsiasi causa di incompatibilità e/o inconferibilità prevista dalla normativa 

vigente per l’assunzione dell’incarico 

9) Assenza di conflitti di interesse, anche potenziali, con AMG ENERGIA spa e l’attività dalla 

stessa svolta, tali da pregiudicare l’indipendenza richiesta dal ruolo e dai compiti propri 

dell’OdV 

10) Assenza di relazioni di parentela o affinità entro il 4° grado con gli amministratori, i 

sindaci, e i dirigenti della società 

3.4 Perdita dei requisiti 

Ove il Presidente o un componente dell'OdV incorrano in una delle cause di ineleggibilità e/o 

incompatibilità sopra dette, l'Organo Amministrativo, esperiti gli opportuni accertamenti e sentito 

l'interessato, stabilisce un termine non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15 entro il quale deve 

cessare, ove possibile, la situazione di ineleggibilità e/o inconferibilità e/o incompatibilità. 

Trascorso tale termine senza che la predetta situazione sia cessata, l'Organo Amministrativo 

delibera la revoca del mandato. 



Art. 4 

DURATA DELL’INCARICO E CESSAZIONE. 

L’organismo di Vigilanza resta in carica per il numero di esercizi sociali stabilito all’atto di nomina e 

comunque non oltre tre esercizi, ed è rieleggibile, per un ugual periodo, una sola volta. 

La cessazione dall’incarico di componente dell’Organismo di Vigilanza può avvenire, oltre che per 

morte o scadenza, per: 

- dimissioni mediante motivata comunicazione scritta fatta pervenire, con un preavviso di giorni 30, 

al Presidente ed all'Organo Amministrativo societario; 

- revoca per giusta causa; 

La revoca compete all'Organo Amministrativo, anche su segnalazione del Presidente o di altro 

componente l’OdV. 

L'Organo Amministrativo provvede, alla prima occasione utile, alla nomina dei sostituti dei 

componenti revocati, decaduti o dimissionari, conferendo incarico con scadenza coeva a quella dei 

componenti ancora in carica all’atto della loro nomina. 

In caso di cessazione dall’incarico del Presidente, il successore viene nominato tra i componenti 

dell’OdV già ricostituito, secondo le regole di cui al precedente art. 2. 

Art. 5 

OBBLIGHI E COMPETENZE 

L’ OdV ha il compito di svolgere tutte le attività finalizzate ad assicurare la vigilanza sul rispetto del 

Codice Etico aziendale e del Regolamento sanzionatorio vigenti ed è deputato a vigilare sul 

funzionamento, l’efficacia, l’adeguatezza, l’osservanza e l’aggiornamento del Modello di gestione e 

controllo adottato dalla Società ai sensi del D.lgs. 231/2001 riferendo al CdA sullo stato di attuazione 

del Modello e segnalando eventuali violazioni accertate. 

L’OdV in caso di segnalazioni pervenute adotta le azioni conseguenti necessarie. 

L’OdV e il RPCT promuovono, di concerto con le altre funzioni aziendali preposte, l’organizzazione 

di corsi di formazione al fine di garantire ilcorretto adempimento degli obblighi previsti dal d.lgs. 

231/2001, dalla l. 190/2012 e dal d.lgs. 33/2013. 

È preciso obbligo dell’OdV riferire periodicamente all'Organo Amministrativo ed al Collegio 

Sindacale in ordine allo stato di attuazione e di operatività del Modello, nonché segnalare 

tempestivamente all'Organo Amministrativo, per gli opportuni provvedimenti, le riscontrate 

violazioni che possano comportare l'insorgere di una responsabilità in capo alla Società. 

In ogni caso,tutta l’attività dovrà essere oggetto di dettagliata relazione scritta da rimettere al C.d.A. 

ed al Collegio Sindacale con periodicità almeno trimestrale. 

E’, altresì, a carico dell’ODV l’attestazione dell’adempimento agli obblighi di pubblicazione ai sensi 

del d.lgs. 33/2003. 
 

Art 6 

OBBLIGHI DI DILIGENZA E RISERVATEZZA. 

I componenti dell'OdV devono adempiere al loro incarico con la massima diligenza professionale. 



Essi assicurano la riservatezza delle informazioni di cui vengono in possesso, con particolare 

riferimento alle segnalazioni che agli stessi dovessero pervenire. In ogni caso, ogni informazione in 

possesso dei membri dell'OdV è trattata in conformità alla legislazione vigente in materia ed, in 

particolare, in conformità alla vigente normativa in materia di protezione dei dati personali. 

Art 7 

RESPONSABILITÀ 

Tutti i componenti dell'OdV sono solidalmente responsabili nei confronti della Società per i danni 

derivanti dall’inosservanza degli obblighi di diligenza nell'adempimento delle proprie funzioni e degli 

obblighi di legge imposti per l'espletamento dell'incarico. La responsabilità per gli atti e per le 

omissioni dei componenti dell'OdV non si estende a quello di essi che, essendo immune da colpa, 

abbia fatto scrivere a verbale il proprio dissenso ed abbia provveduto a darne tempestiva 

comunicazione all'Organo Amministrativo. 

Art 8 

MODIFICHE AL REGOLAMENTO 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua approvazione da parte 
dell’Assemblea. 
Le successive modifiche ed integrazioni verranno adottate nel rispetto delle forme e delle modalità 
previste dall’art. 34 dello Statuto sociale vigente. 
La società darà tempestiva pubblicità del presente regolamento e delle successive eventuali 
modifiche ed integrazioni mediante pubblicazione sul proprio sito internet. 


